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Pars flonfarmato ali9 a Se 
0en«rale del ministro della guerra 
dia destinato il dolonnello Péllouk : 
la sulta sanbba ottima, poiiihè, ^a 
tutte ì« inforinaàloni aTute, il Pellou x, 
oltre di ìfsWe ^uón siiUtàre, pomeda 
aneSla molte oognlsioni teoniobé^ed 
Amàlìilà(ràil-?ff, ooUe qsali è in osso 
di renderà nello ooca doli' eaérolto 
•eaelleatl.j«rtigi. 

Speriamo di rUè^^te presto notizia 
flba I* at» nòmina è dtfinltiT». 

ifl iXMlnteixo dEegSI cslopf. ' 
SoriTono da Roma ohe V onojreyola 

CairoU tft diilerito di parecobi gldrni 
la sua ìwt^niat persistendo r Î di-* 
aposliloné, oÌ« lo avea obbligato a 
Ietto.', ,;, • • 

L' Ind^sposlziona a'entrerà 0fio ad 
un eerto punto : può darsi tultavla 
fiiia a qùflsta prolungata perms'nénza 
nella oapitalej In una stagione, nella 
qùalètufUsénaallontanano, non siano 
affatt^^ltritoee 1̂  difficoltà dèlia, pO: 
lit i» estera, a partilelamw^f la 
trattàtÌTe pendenw pegU iffim orien-
tali.. ,., , j, .- , . ,-

VoUéle» «staffar 
E a proposito di questi affari, ohe 

sono seznpr^ il tormento,̂ ,, V ̂ Qubo 
della.dlpkma^^a, 11 telegrafo non oi 
ba portato nella ultime Tenti quatt'o^a 
alflias^^^l^,^! quàiflhe inopcrtanza; 
nò air<i& la dÌno t̂ra;GÌpn« nâ Tala, nò 
ciraaja dlapoiMElonl della Tvircbla 
riguardo »X JHpjitenegro ed ajla Qreola. 

Quanto alle pot9i}sopareoliQtiamo 
«ttflora be^ lungi da queU'aoocrdo, 
Bsnza del quale aiadstona lia detto 
eiwera impossibile appianare la gra-
Tlssima rertenza. SI direbbe anzi oho 
la diplomai;!» è sempre ̂ i prlpU p.f ssl» 
polok$ mentre qualche potenza è di 

! ( • 

. . • ^ ' • M 

Il Popolo Romano organo uf-! 
ficioso del gabinetto, e in par-; 
ticolàrò del mlàistro dell' liiter-. 

avvleo ohe le duo quteUoai del Mon- hanno^potuto o saputo !n tutto qua-
tenegro e della'Greola'debbano tirst- tto tempo sorvegliare abbiatànaa la 
tersi slaultanetmente, qtìisi che l'una j moirae. 
fla oolIegatE Btretttrufjnto coU'altra, 
la maggioranza A^i gabicf t̂tì fésde 
luTeos a lepararle sempre plS, a 'a _ . , . i- A \ •• • 
fare di or«80unai:ca questione a parte. UiVUlgaZIOne Ql 10186 HOtlZie 
" La-TurohlB; se vcgìismo, ha tutto 
IMateresae neH'aoiiirs qttesta diver­
genza di vedute: HgQrljiinoeì dunque 
aa non Ti metterà tutto !ó studio. 

In ogni modo, ss stiamo alle ulti­
me iLformazIoni, le cose non sono I JQ^ ha mtblicato una dicKiara-. 
ancora giunte a quel punto da ren- . ••̂ /̂  .^, , . ^ ,'•.' 
dera . Inevitabile una rottara, atioit^ioce, Bottoscntia dai membri 
facoismo voti oontlnul 
^pongano paoirmamentr 
ai mondo Io spettacolo di una lottai 
«he per i grandi Iniereiìsi posti in 
gioco, a per la parti, che vi «oso im-
plieaie, assumerebbe sertimonte pro­
porzioni spaventevoli, e irebbe re-
tronedere di qualoha luitro 1K eivìllà, 
0 quanto mnno na ritarderebbe 11 pro­
gresso* . • ' / ' • . : :. 

Ita sirage ilS (TandaEiar 

1 

perchè si oom-l -dalla, deputazìono Provinciale dî  
, AispHmlandó | Benovenfo, fra om tre dejcitàti 

alla Camera, dichiarazione, sé-
eondo Im quale nel Beneventano 
non oi sono più briganti, e òi 
si vive pienamente tranquilli. 

Lo fiteaso giornale, smentisoe 
dal canto proprio la comparsa 
di una banda nel Circondario di 

ohe la settimana... «coraa, pella 
sola Livorno, e in un sol dK si 
sono perpetrati tre delitti 'di 
eangue, due, se non errìaeio, 
segóiti da morte : vero S altresì,' 
ohe in Roma si va lavorando' 
di coltello senza ritegno, che^ 
tutti i giorni da varie altre pro-s 
vincie giungono avvisi di fatti 
ooEsiniili, sopra una scila «pa-

' Ventosa, riia qcioBte"so&o baìize-
gole, ohe, sujie condizioni gene-, 
rali della pubblica sicurezza non 
itfldÌàcOno,'dal momeatoche le 
campagne non sonó.j^^rcorse d a | P f r J a quieta pubblica e per l'pr-

bande alibÉ^etaoza numerose, forti 

( 

ino domandati : " Bastano le leg- l^, per un secondo fine qualsiasi' 
g i ? „ Ed esaminando-.liìs leggi, ;.notizie, che mettono il pabblìop 
oi siamo convinti che bastassero. | in allarmi, gattaao il paaico nelle 

^^Attualmente siamo,dinanzi ad jjfamiglie, prog'udiaano r a n d a -
i n , altro .fatto,, ohe ci costringo 1 mento 4<̂ Û afi'ari,,, e spargono 
a ripetere la L̂  stessa domanda:: il disorcctito del paese?, 
siamo cioè dinanzi al fatto di Notisi bsne. La'domVnda k 
MHQ allarmantissime, che si sembra tanto .piò giustifiaata-e 
vanno divulgando da ogni parte,^ragipn6VoIe,,in ananto chg sì d 

1 - r ' -^ -f'-. 

Il ministrò HartlEgtòn non solo lia ^Frossinone, a f e m a n d o , , "sema 
ccnftrmato'lanotIzfadert«rrlbiledi.^^5-jnjcjjlno ^^ di sale, né. di 

ed audaci da tener fronte alle 
colonne militari poste in moto, 
e da deludere la vigilanza aM 
drappelli volanti di agenti di 
pubblica sicuffzàa. 

senza che 1 loro autori siano ' veduto il èM\ì falso notizie 

divulgate, sasae-
me dettato, è sensa che inoou- guite dalla franca dichiarazione 
trino alcuna reaponss^biiiià dei dei' loro autori di averle id-
danni, clie no possono derivare | ventate. - ' 

- p r a n o i crediamo, che, indi-
pendentemente dalla respónsa-• dine pubblico. 

'M'-

sastro te osato alla brigata inglese 
Bnrrcw prèsso Càndahar, ma no ri-
fer \ eoo preoisiona i dolorosi partico 

; 

pepe, .che- lê  .'condizioni ' della 
ipnhblidà' tìlctlrézfa'^àonp buonÌB-

Da ciò siamo indotti a doman­
dare ; ** C'è 0 ndh c'è nelle no­
stre leggi e regolnmeati dì pub­
blica sicurezza, o nei nostri co-
die), qualche, disposizione;, che 

lari, dai quali ai deve desumere ohe sima in tutto-il B.6guc, come 
ihen pochi «oldcti di quella brfg&ta 

• . J " _ 
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siano (laggiù alla strage. 
::rmaglnUmcoi l'Imprcasiona trer 

menda, eha la notizia deva aver irò* 
dótto in I;;ghilterra, ala trnpidaeiosa 
in «al ai devo vivete al di là della 
Manioa per l*eguari/'<dtte, a oulpùò 
andare incontro anithe U dlstaooamen-
io , (he trovasi dentro a Oandahar. , 

Il ministro assiemò che fvi t'p'éAito 
l'ordine immediato alle trsppe dolle 
Indie di correre In soooorto della spe­
dizione, ma vi à molto dubbio,' ohe 
quflle truppe pcsaano gUcgcre in 
tempo per impedire un nuovo eccidio. 
; Il colpo a qsauto pare fu datò da 

-JakubKKtt, di cui gì' Inglesi non 

troni, possiamo dormire colla te-
, .^ ./, 1 - V s t a i a "3̂ 19 guai^ciali, ci sia 194 

f ? P'ft pacifico e nel miglioro , i S ^ „ e nna domanda, ohe Boa-
dei Regni poMiti i. • , , turi^.e spontanea da quello statoj 
., Oneste noiizi^ d^, ̂ ^olo Jìo-'^ ^ ^ ^ oi esistilo trSvàtì iioi, J 
mano non possono eBsei:© messe 
in dubbio ; e oi consolano, poH 
che la font?, da cui quél,foglici 
le attinga non pctreWesiseré né 
più autentica, né piti autorevole. 

Le' òronaohe del g|iornali di 
•Rorfia e delle prcvlncie, ribocca-' 
no è vero di aggre.ssiom, dì fur­
ti, di grftssazioni, ,di- frodìi di 
f^irimentì e di omic'di : è vero 

ì 
e 

Ora però che il Popolo ììo- eolpisoa i divulgatori di falso 
»2a?iù ci ha tranquillizzati, e c h e J notizie, tutte le volte che sia 

sulla fide Idi lai e,dei suoi pa- e«ólu8a la h^p^na fede? „ . 
i-.. Noi crediamo, benché al mo-
mento non possiak'ò ricórrere 
ad alcuna oitazìono, che,qualclie 
cosa di simile, a ciò che accen­
niamo, esista, nelle nostre leggi, 
e che in questo caso, come in 
tanti altri, oì aia difetto, di aui 

torìtà e dì.applicazione." 
Come? , • 

' Sarà lecito dunque al primo 
venuto, il quale non sia in caso 
di provare a sua volta dì essere 
stato vittima della sua buona 
fede, gli sarà lecito divulgare, o 
per un c?pricoio, per, .iso^er;sjp, 

• 
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Non è cosa facile raccontare di­
nanzi a certo uditorio un miracolo 
nuovo di z^cca, e però Claudio b^dò 
a non imettere innanzi alcuna opi­
nione paraonale. , ;, ;, -

Quando ebbe terminato il suo rac-
conto, 'egli soggiunse' in mezzo al ge­
nerale silenzio: > -

— Ebbene! ve la dò in cento ad 
Indovinarq: obice il proprietario delle 
terre, sulle quali sono seguiti i fatti, 
veridici che vi ho raccontati.... Non 
lo indovinate?,.*.' Slgn<)Vi?...-è 11 'si-, 

I gnore di Mantoigney I \ • ' , 
•— Andiamo, via, vói scherzate Clau­

dio | È una scommessa ? Che còsa si­
gnifica tutto eiò? 

"^ Non' ntf̂ Só littlla, io, e il signor 
Larreau>- ohe mi ha scritto stamat­
tinâ  non lik 'sa più di voi. Il certo 
è che vi ha;' tìnà sorgenle d'acqua mi-
îieralé ih dove prliî a ndh ae ne co-
iiosceva alBùnaj che quest'acqua è 
stata anallMata 4à% ài prima qua­
lità, che tutto il jpllése è'in fermento, 
^ che -Li^eau domanda ad alta YOCQ 
[ '*n' inchiesta^ su questo miHcolo, di 
fiui non vuol pigliarsi la responsahì-

l'Hi InsomMa, è strano, è impossì--
î Ue, ma'i come TÒ ila dicô  Ho la 

ietterà ia tasca/ ' ' • • 

— Caro mìOj c'è l'argomento per 
una stupenda appendice. 

— Fatene quel che volete, non mi 
fu dato il segreto. 

Il domani rapparizione della CVoce' 
Biancaj la sorgente di Mauteìgiiey, 
erano gittate alla pubblica curiosità 
sotto le mille forme che comportano 
gli avvenimenti di questa specie: ap­
pendici, ciarle, cronaca cittadina, a-̂  
neddoti; la strana notizia, raccon­
tata, commentata secondo l'opinione 
0 la fantasia dello scrittore, era da 
per tutto. Claudio, che pure ayeya 
tempre avuto in odio l'arte dolio 

società vi troverebbe nel più spaven-' 
toso buio* voglio dire il rispetto o 
la fede?j> ^ ^ 

Claudio rilesse dò cte aveva scritto.; 
—' ̂ Non flìgniflca gran cosa, ma por-

gè il dorso ad una replica. Aggiun-
' giamo qualche personalità. 

E ĵ rósèghi a àcrlveré:''"'''' ' 
«A vedere il modo leggero e spi­

ritosamente irriverontecon cui si rac­
contano i fatti, npn credereste questa 
apparizione un abile reclame dì qual­
che speculazione anonima, per lo sfac­
ciato progotto di uno stabilìmonto dì 

molti con noi nei giorni scorsi, 
:àll%3ire'tarite notizie allarmanti, 
cb' erano state divulgate. 

lu MÀ tempo non molto lon-
tane, disgustanti da flagras^ti vio-? 
lazioni che passavano impunite, 
delle leggi vigenti, noi ci siamo 
domandati, vedendo la_ mollezza 
di chi ha il saorosanW-'è'^ióbile 
dovere di firla eseguire, ci sia-: 

^- • 
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servato nel cuore il rispettò della no­
stra santa religione riótì può non re­
stare indignato da simili modi dì agire, 

^In nome degli interessi più sacri, 
noi domandiamo là luce- Noi domaii-
diamo che una decisione dell'autorità, 

bilità morale, yi sia, in ohi com­
mette questo abusò, ancha una 
oc^sponsabilità legale, a oui.dp-
vrebbe sottostare, se la legalità 
iibn fosse ormai nel nostro paeae 
una parola secza signifìcftto. 

È ben inteso che con questa 
nostra domanda non-miriamo'a 
provocare.alcuna risposta, che 
avesse un effetto retroattivo per 
casi particolari a recenti. Stt 
quelli amméttiamo dì tutto cuore 
il benefizio della praacrizìone as-
soluta, e quiudi non s« ne par­
li p ù . -

Ma non sarebb' egli opportu­
no, se, eontrariamanto al nostro 

• I T .^ft • ! r -̂  -

avviso, le .leggi non p^Ov'vedes-
Borp a sufficienza in questa ma-
feria, prc'òiirara dì bolmarne la 
lacuna ? 

Non cc:orre che ci diffondia-
me sui danni che possono dcri-

-" U l 
^ ^ ^ -

solo è,Tin prodotto del nostro incivi-
- > h^PT •—• ^ - T T * — f c * * - ^ — J I - B H H -

j r J 

eia democratica, rispose con unavio-
liment(^,^ sentirà la mossa staadO: lenza s^oz^iiguali. 
nel baglio? Vi s§rà un elem ôaipieî ê  k il giornairsatirìco scoppiava dalle 
pedicuro. addetto allo stabilimento,? risa; il giornale religioso citava i Pa-

I Tutto ciò ha bisogno di schiarimenti, : dri della Chiesa. Oì i'u un dueUo che 
„ „ „ i 'ù: A , , . , J „ : 1* . f , . . . . . . • . - • ' 

J 1 

I acfiue miuorali? Toccava al nostror 
scrivere, prese un foglio dì carta, e j tempo, signor redattore, al nostro: 
vi tracciò Io seguenti linee con una \ te^po, soffocato da malsane specula-' 

zioni, ubbriaco dal letore di tutte lei 
incredtìl!ti\, di vedere queste colpe­
voli audacie accolte coti'tanto àc-
cordo. 

<t E quali sonò le gazzette che osano 

ecclesiastica approvi o condanni, ei 
impedisca in ogni caso che una pri­
vata speculaî ione prenda un fatto di-
Vino a fondamento delle sue opera-
Moni, o]ppure che, abusando della pub­
blica credulità, rivesta di uri'òarat-, 
tere sacro ciò che non è se non men-.̂  
zogna e soperchìeria. 
-'•> «Aggradite, signor redattore, ecc. 

scrittura minuta;. 
^ I HE- ' . -

•t i l 

i< Signor Retlattoret 

io questo j intrighi ? ^ il ̂ iorpale dell'uomo dalle 
0 accoglie s tre morafir ^'àutbmedonte celebre o 

4 •• 

\ ^ t =-" 

' «Non vi bà forse ragione di alu-
pirsì della facilità, vorrei dire male 
vola, con cui la stampa irreligiosa, \ prestare l̂a loro pubblicità a simili 
(essa jQrenderà senza dubbio 
epitetò per un complimento) E 
e riproduco la relaziono dei ^UÌ,.BCI-I j ridìcolo dolla'l̂ à?'ca(jòì4''.democrati0a,' 
prannaturalì? Il racconto dPiin .'mi-; quel cuculo Ùborale che si vedeog^i., 
racolo che nessuna approv^zipne ec- 'inattina trascinato dal suo ronzinan-
clesiastica ha ancora sanzionato, sem- i tei E lo stracciti di'carta dì quéll'àl-
bra una bazza per certi messeri, È , tro arlecchino conciliatole, di. quel 
una pietra di più liiuciata nel glar-; ^gran sacerdote della capra e delca-
dinó deliìt'fede, e tutti costoro, ciechi '̂ olp, di quel Ì)on OióVàhnî 'deVprò ê  
neUoro odio, lariclano illoro sassolino del' contro, che strappa un brandello 
con un accordo e^iiòn'un ardore^che di, Vestito a quaritl passano, e in que-
fa pena. In presenza dì fatti ìncom-! 'isti cenci grotteschi si avviluppa come 
prensibili che l'episcopato soltanto un nuòvo messìa.» ' .!• , r 

"deve e può apprezizare, il.primo dèi — Ohe il diavolo mi portJI disse 
doveri non dovrebbe essere quello dì {Claudio, credo che isarei diventato 
unrispettososilenzio? Come non com* un giornalista coinè un altro. Oo t̂i-! 
prendere che la pubblicità data anzî  nuiamo. " / 
tempo a simili fatti turba le coscien-! — «Scusate, sigìjor^fQ^Iattòre, la-

e noi aspettiamo con impazienza le: ! raddoppiò il chiàsap. 
decisioni dell'autorità competente in [ Fu allora che apparve contèmpo-
fatto dì miracoli applicati all'indù- raneamente in tre o quattro giornali 
strìa, per rispondere al̂ e domande; 'una lettera del signor Larreau datata 
d'ókni specie ohe i nostri abbonati; ,, da Manteigaey. Era breve ed esalava 
ci indirizzano. quel profumo di fraucliezza e dì lealtà, 
^ «Oi sia permesso di apj^JpdireaH che.^ balla prima attira la stima della 
(iuesta prodigiosa espansione'dell'o- gante onesta. J^ell'assenza del confo 
peroaKà umana, , j suo genero, egli credeva dover suo'^i 

« Mettendosi coraggi osa monto a ca-i i rispondere con francbezza alle dicevî . 
pò del movimento industriale, sfbr-' | Allora senza, esprimere la sua opì-«,XJN0 pBi VOSTRJ, ABBONATI. » , : i - , 

: ;., ^ zandosi di ringiovanire toecchieero-, ! nione personale, egli raccontava i 
Claudio, soddisfatto del suo iàvò-; denze, e di èstrarne qualche cosa dli Sfatti in tutta ia loro semplicità, con­

retto, tagliò una penna d'oca inM,j|:fttJCQ.Ji Xecondo, il cattoUcismo me- [ lessava che da lungo tempo eéli a ' 
grosso, e, senza perdere il Àio, scris- ""-' --i^-- •>- -•- :._•. i 
se sopra un altro foglio di carta:' 

'«Suvvia, tutto va tiene, il pro­
gresso fa la sua'StrSdà. Nói abbiamo 
-veduto non è molto le meraviglie del-̂  
.l'arto a^piicafe all'industria, la Ve­
nere di Milo fUsa e trasformata in 
pilastrini da ibutane, l'Apollo di Bel­
vedere incoronar'le case sotto forma 
di fumaiuolo, la Diana autìéà dive­
nuta maniglia da portone, e, tutto 
ciò per-non lasciar 'perderò nulla di 
questo passo venerabile. • ''- " i 

«Tutto adunque andava egregia­
mente, ma ora va meglio; jl èattoli-
cismo modê rno sente il bisogno di di-' 
venir pratico. San Giuseppa prendej 
un brevetto, si fa bagijaiuoìo, ammi-

ze, altera nei cuori quelle due Aam-
me divine, senza le quali la moderna 

vivacità delle mie parole ; ma dàv-, 

rlta senz' altro la riconoscenza del , immaginato che nella valle di Man-
mondo "intelligegte.t^^^^ .̂  iteighey esistesse qualche sorgente mi-

«Ì)Ìamo dunque'ir1)envenufò alla i nerale, e chiedeva flaalmentécoU'e-
pj^^intrapres^ di .MjiHtQìgney, Urcui ; nergfà di un onest̂ uoràp un'inchie-
suòcesso non ò djLibbiô per.noi,.;» i,: ( sta seri^, immediata, sui fatti della 

— Vivace, aspro, "colorito, disse; . Croce Bianca. Aspettando la decì-
Oiaudio frogaflipji lo, manl>ì; ^e diie' sione, irrevocabile in siffatta maloria, 
scritture non ŝ  asspmìg,Ìia;iQ, ^yijtg, ' dell'autorità ecclesiastica, egli inten-

. cerchìài|o of%,delle buste differenti'! deva chieder conto dinàhzì'ài, tHbu-
i'Vnaiaii'altra e senza iniziali. ,; * f riàìi di qualunque insinu&zioiie ton-
/ Quando ebbe trovato .qpantp g\i desse a far supporre che egli o suo 
ĉogiveniv̂ ^ .aerose sulla prima busta genero avesse potuto aver una parte 

Jl nqg^̂  dìjin giorn%\ft Religioso molto -qualunque in questa faccenda. Si fu 
conosciuto, e sull'altra quellp d^lre-^ unanl.mî nel tròMì̂ e'Iodevoiissimft la 
.̂ â toj-e in capo di un giornale demo-' condotta del capitalista. ' 
gfatì^.^^^j ; _;, , ;,: : ! In questo mentre Claudio non so 

Quésti due artìcoli, pubblicati gi-̂  ' ne stava ooMe inani alla cintola, ih 
multaueamente dai due giornali più grazia sua l'analisi dello nuove acqiie 

nistra delle docoie, e gareggiando con opposti, fujfono. il/sognale di tutto minerali fii'pubblì'cìata" ullìoìalmont̂  
Calcante,, trovacho non vi è mestiere, L^^ell^incredibile chiasso ,di cui ri- da parecchi giornali scientifici, tino 

( .-r 
j . 

sciocco quando si ha il buon Pio dalla mane la.iijjeisoria. 
sua. 

:l 

j - Il rumpre spq>e§sù 1̂  speranze dello 
._.,, , , «̂ Una stagione termale*, che gua- scaltro visconte. L'uomo dalle tre 

; vero, per poco che uno abbia cop- fisca l'anima ed il .corpo in un tratto rooraU, l'automedorite della barcac-' 
' - i l i 

di questi aggiungeva all'analisi un 
artlcóio piono'̂ d'elogi. 

y 
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varo al pubblico e ai privati, 
apeoialmente in certe ci rcoHJtaa-
ze, dalla divulgazione di falsa 
notizie, nò oocorroao molta pa­
role per dimostrare V opportu­
nità di mettervi uà freno. 

Certo dovrebbe laBoiarsi al 
discernimento del legislatore de­
terminare il confine dove la 
legge può farai aoatìre, per non 
cadere nell' opposto abuso di 
comprimere i vantaggi della li­
bera pubblicità. 

Certo ò che 1' abuso da noi 
lamentato esiete in grandi pro­
porzioni, e nessuno- si cura di 
frenarlo. 

Molto meno poi vi riesce il 
governo, il quale, dal suo oan-
to, colle smentite interessate, ha 
cominciato ad ingenerare nel 
pubblico la persuasione, che le 
•floBe siano tanto più vere quan­
to piti il governo afferma cbe 
non hanno fondamento. 

FBESAei INQUIETANTI 

" Lajjgesi ntWOpinione : 
. t a stsmpa Irsncese comfTiclo. ad óc-

.cnpsrsl con qusUhs vivacità della ìp-
fiuensa nostra a Tunisi; parlizmo di 
C|«el!a stsmpa seria, come 11 Temps, ì 

~ béhts, VÉconomiite FraTtpdiSf la qusle 
' merita una ponderata attenzioiic. Ornai 
, a quei giornaU pjre che coU'accjuiato 
.dalla I«rrovia Tuoisi-Golatta, l'Italia aasf 
rlsca sempre più un prrgramma egQ< 
monlco ; e il corrispondente dei Dèbats 
da Tunisi esce dal suo coniuno rì-

, serbo ; accusa il goTerno Irancese 9,^-
dirittura di laacisrsi prendere la nwno, 
d! non essere BbbaPtama vigila « pronto 

•- Come si può spiegare elio la Compagnia 
,;ferrpYìari.a, Baonâ Gueima sì lasciasse 

scappare per pocha ccntinKia di mi­
gliaia di lire 11 trocco Goletta-Tunisi? 

'Dall'altro canto si y& dÊ signando cbisro 
.'fii proposito di otteners la concessione 
:̂  dì una ferrovia parallela» dì aprirsi al­

tri sboccbì e cosi via discorrendo. Si 
ir ' • 

dice che la linea acquislata'dal Ruhst-
~ tino versa In cattivo condizioni, che 

occorrerà molto denaro a ristaurarla 
Interamente e chs 1 francesi possono 

^ farsene un'altra a patii migliori. Noi 
non sifpisKO quRli ncime regolino in 

"Tunisìa la concessione di linee paral-
- lels e convergenti a uno stesso punto 

e di tutto dò, che è U hto tecnico ti 
econcmo della conoesaione, non ci piace 
cccuparM per ora. É il lato politico th» 
a nostro tVTÌso sovrasta. 

-. A Tonisi, se l'UsUa o la Francia vo-
gìiono preponderare in modo assoluto 
runa sull'altra, si opre un perìodo pie­
no di d.lScoUà, e il cui esito è incetto, 
incertissimo. Molto probabilmente po­

lirebbe risolversi in una delusione di 
'tutti è due gli Stati rivali, se un abile 
governo tunisino sappia sfruttarli a pro­
prio profitto. V è un'altra via a butere; 

'.od è ia sola degna di popoli cristiani 
e amici; è quella che più volta abbia­
mo addìtsta e sulla qtlale insìstiamo 
òon magiìiore cura oggidì, l'accordo 
della Francia coll'Italia a Tunisi per e-
GcrcUarvì lo legittima e sane inflaenze 

"̂ à̂òlla civiltà. Sa la cosa è riuscita in 
'|;giJ.to a favore dell'Inghilterra a della 

/F*;anc!a, ove pure tante legìttime influ-
'•mit si contendevBDo, fra !é quali la 
.nosir^,,,cbe con somao rlncroicióiento 
ai va gradatamente e studiatamente è-
'jiminando, corno dìrenjo p5iì innanii,̂  
^perchè non potrebbe rìusaìre a Taniaì 

un accordo cordiale fra la Francia e 
.ì'Italia quando tsi pensi alla chiara e 
.dfioisiva prevalen?» dei due elementi, 
f̂rancese e it8lìàao7 
. "A tale ucpoi due governi dovrebbero 
p̂OHi nettamente il problema e risol-

j,&Tìo, airirjfaorì delle influenza consò-
Jlarì, che sul luogo s! sono esacerbata 
,ÌD.questi ultimi tempi speoialmante par 
h lrammelten/.a soverchia Idei consoie 
^generale di Fnncia. Icflno si tratta di 
'cosa dì principale importanza; a da lutti 
questi vice-reami arabi, sospesi fra h 
jiii e la morte e assaliti dalla stesasi 
jlÓàlaUia dei fratello primogsnìlo di Co-
,atantinopoli, possono uscire seri guai 

p;r ìa pace doli'Europ;. Paiono eredità 
.prossime ad essere dichigrato giacenti, 
quasi rts nuUiiit; e ognuno maclit?, JI 
suo disegno rapac?; ^on saribb'e più 
dicovola ail'a'̂ Iona della Francia « del­
l'Italia l'intendersi lu un progetto co^ 

mane, il quale colle ferrovie, con traf­
fici mfglìo avviati, col suBsidi del ore-
dito, colla divutgaitono del seperc, e 
r&umento della pibblloa slcur^ssa, 
buon cndamtDlo delle 8nani£e,g'ova--, 
in linea principale afvìce-railthie a quindi 
ai legittimi interessi della Francl? a del­
l'Italia? A noi non p4ro.̂ dobbia la ri­
sposta e vi sarebbe a'aÌ8porir«df!l-
Favvenìre della oivlltà .umana,S ^̂  
scia cosa possibile a Tunisi fosse u:)a 
letta occulta dì misere gare fra du» 
consoli per metà appoggiate e per metà 
disdette dai loro governi. Che se il no­
stro programma paresso troppo ingenuo 
e noa «fflcaca, c'ò significherebbe che 
l'una e Taltra delle potenze aspira a 
signorìa assolula e non a inflaenaa aporta 
e legittima. Il che gioverebbe alfneno a 
sapersi e a verificarsi. Languisce l'animo 
a Ifggera nol's'.e somiglianti a quelle 
del fìisorgimento di Malta, il qaale nella 
previsione di uno sbranamento della 
Tunisìa fra ritalia a la Francia, diciiìara 
che anche ì'Inghiltfrra pensa con una, 
eoiìgrszione dì maltesi a prepararsi una 
psrte nella prede. 

Se !1 gioì naie maltese adombrassale 
opinioni di Gladstono, il cbe roì asso--
lulamente ci rifiatiamo a credere, come, 
si potrebbe aver p!ù fade nella parola] 
umana? Il Gladstone, stlgraatiizatore' 
dell'occupaiìone di Cipro e cheicfluì' 
porche si cedessero ella Grecia le ìsole 
Jonle, come può pensare ad S3àit:'drâ sr 
una posizione nel bottino di TUQÌIÌ? Ma 
queste no'.'E'a mostrano come i ndali 
istinti fermentino e come la idee lìm­
pide del rispetto alla roba altrui VAdaî o 
sempre più scadendo o Impallidendo nel 
mondo civile I Che so da Tunisi noi vol­
giamo lo sguardo alle cose d'EgHlo, 
colà pura ìojjaiinersmnio i nostri let­
tori, dìcbiarsndocì trarqiilli o coT̂ tsnÙ, 

Che cosa vi è dì vero nella nbtizif̂  
c'ie il viceré d'Editto, aiuleto a Sibìl-
hlp, dall'Inghiltorra, non vorrebbi ri­
conoscere l'autonomia del possedìmenlp 
dal RubUtino nella bsk di Assab, o 
mfgiro, si dichiareràb')9 pronto a con­
cederne Vauiorizzazioìut Sj sa chejSoHq 
il precedente ministero di lord Beacon-? 
sfield, l'airbisciptore inglese'a Rima 
0 i rappresentanti inglesi al Guró^òfal 
tendevano all'Italia la lronquina'f'"gIt^ 
(imita di quii microscopico poBseiao] 
lo ammonivano a fine:d'amicizia, a'in^ 
tonda. Ma,si sa anche che l'avvenimento 
dsl sig. GijdsloDo a!'potere tolse IQ 
osbre fugaci e.reslilol al governò ita< 
l'sno !a piena fiducia, cha prima glj 
mancava. ' . - ^ 

• • • e • 

Non è lecito supporre che il gaVeroq 
presieduto dai Gladstone abbia mutoiq 
avviso oggidì; e se inquietudini e mo­
lestia ci si preparano, potrebbero essere 
reffeUo del malumcra dei viceré d'E-
gitl'̂ , il qu .le, per una serio dì reglijni 
personal), chi t^rss saremo costretti a 
narrare fra brave diaiesamcnta, non lâ  
scia ocosfione da q;a!ch3 tempo per 
fìrcì conoscere le sue disposizioni poco 
ami.hnoli. 1 •''' - ' i * 

I 

Inpifgìti italiani licaMlali, ioflaema 
nostra se,Ìmata e misconosciuta; erunsi 
proclamazione di signoria dell'Kgiitb di 
tutta la còsta occidentale del Hìr Rosso 

;da Suez al capo Gàardtfai, l'aie qais^ 
a bella posta per imprigìon:r̂ Jl̂ i;9j3tco 
poifiesio di Assab; tutto c'̂ ) non p^p-
presenta sicuramente in Egitto qàeiì'au-
mentp della ÌEfluenza italiana d .̂f̂ I 1 

'nostri ministri «ì'̂ Voiitarono in una'iJi* 
scussione della Camera e dolla q'Vale 
non può essere svanita la memoria, fn-
somma anche per tacerà delle ;maggIoH 
speso che rlgiiàrdano la parte e'iapo-
slz'one nostra in questo sviluppo sem­
pre più oscuro degli fiffjri d'O'iente, 
noj3 siamo tranquilli neppure nelle m!-
nori cose, che ci riguardano. diretta­
mente, di Tunisi e d'Eiilto. ' ^ i 

I f^ -T- f . o 

LE TASSE DI SaCCU 
I 

'Idi Qai(xH{a Ufficiaìc ha. pttbblicUo 
le nuova leggt nill' «bolizlpna del 
quarto della tassa di maolnaziona del 
grano, enUe tasse di fAbhrloazlone de­
gli spiriti, sul dazio d'ImpcrUzlonei 
degli olii minerali e di resina, sulpi-
troeinio gratuito, sul ; riordina mi auto 
del lotto, e sane oonoesslonl governa-* 
tlve; di quasi'ultima riportiamo la 
dispoBlzloul relative alle tasse' d' 
oaoQia: i J 

Permesso annuale di portare armi 
da fuooo non proibite anolia-pèr '«Iq 
di oaQola. •. _ _ •• • '• :' \ 

Per spingarde, aròhlliagl- od klt^» 
arma da getto, a oavalletto,; o'iison 
appoggio fisso, e per una solaarma t . £5, 
per ogni arma di pit^L'.'SO. ' ' * , 

Per qualunque armiso per uso di 
oaoola 0 per aitasi personale L. 10: 

(Ls guardie forestali o eainpistel, 

private o eomunaH!! 
iajuu^.ainima di |«*,i6, oiuacra «ieao 

Lliienza annua!*; In pèlle provla-
aie iÉlfe quali i 8||toiÌ%ati modi di 

sono pe rmm: il 
|}res8anells:-]».708«)li oou pss-
LUni (non a^ehlQ^JI} volo] h. 26. 
«saaelle eXcolélBenza pas-
20. r , 

Par paretai, eopertont a prodins 
òon eontra|>pesi L."̂  2D. Per paretai, 
doperto&i é prodllè senza oontrappesì 
L. 20. .' ' 

Per reti apsrto a verttfiaaU fliaa, 
non designate a parte h, 20. 

Pdr|oacela vaosnte con reti t . 15. 
Per lanoiatore, rati in riva al maro 

e diluvio II. 100. 
Per passato con fiscihlo o epaurao-

ohle Iti volo nelle gola o sullo elmo 
dei monti L. 40. 

Laooi, trappole, arohetil, trAbooehet-
tl, aestole, per ogni etUra di terreno 
oooupato L. 100. 
, BpsBìiettl eomucqaa preparati poi 
tordi e uooelUere con rlotalami, tesi 
con la pania come eoi laosl L. 20 
i Per eagola fissa eoa pania L. SO. 

Per oAooia vagante con piale e pa-
nionl, e per qualunque altra speote 
di oaeeia h. G. 

annno una 

-rmn-ilEx: 

KC '̂IZIE ITALIANI! 
ROMA, 28 -— Sappiamo ctìe sono pen­

denti importanti trattative per risolvere 
in modo definitivo le questioni relative 
8He,0ippellaiiÌQ di patronato regio. 

,, • , > (Conservàto^s) 
FIRENZE,SS - Telegrif .ao da Rjma 

alla Ndsione: "'' 
Ieri a ministro Msglìan! ha rlcoTuto 

inudiflnza partjojiiareJl principe Cor­
sini sindaco e il conto Bistogi asieiEspre 
per la finanze dbl muniòìpìo di'Fireozd 
per discutere seco loro sugli affari di 
detta città e specialmente suJla dìminu-
2ione dei canone del deziò consumo per 
l'anno 188I.T ,;, ^̂ ,̂ .,, ,- , ,. ' ' 

' I! ministro dello ISnànze si sta occu-
•'iSiihdo-della compilazione del bilancio 
di| prima previsione ̂ pel 1881 '̂ - i 

ILo stesso MagHani.Iii assunto la coip-
pllaz one dèlia parie relativa alle en­
trate, di qufllla delle spese Foporevola 
Mitmh'i •"••• - ' ' ^ ^ M d^iii .<'•]:: • -^ , 

• • 4 

,. -!- Uà altro corrispóndente r̂omano 
,mandft allo stesso diarìQ: ; 
,/Sono ioforroato che Fonor. ministro 

' delle finanzi», ricévemmo g'o-nilìndìetro 
la Deputazione di un comune'che gli 
presentava .una-'domanda, preig'a paco 
snslcga a quella della (lemajisione del 
comune di F.renxcjBÌ ufo !t:ò ioesorabile, 
non volendo rompere il giro di una 
maglìs, dal-̂ -q 3sle pntova uscire una 
gran parta dei comuni dai régno c>I!« 
Jll^ze oberata. . ,, 

"* NAPOLI, 23. - Slamane si è riunita la 
Giunta coa-unala per deliberare sa le 
eiezioni'smminigtrRtive debbano fìrsj 
coUe liste amministrative dell'anno scor-

.80, oppure cofi: quella approvate ieri 
dalla Deputazione provinciale. Nessuna 
risoluzione venne.ancora prera. • i 
;,,n,Gomitato d l̂le Atsocia îopi riuDìta 

.ha invitato gli avvocati Sansonetti 4 
Tuffino a ^ostenera.il giudizio davanti 
iJla Corte d'appello contro ii provvedi 
paento preso ieri dalla Deputazione prò 
vinfiìale..; • ;,-,.| oi. .:• 

É gravemente infermo il .cardinale 
.Apu-uo vescoyo di Capua. (Opinione} : 
.. TORINO, 29..--. Ieri, mattina S. M.Jl 
Re fncfiv», in compagnia dì un aiutante 
di campo, una passeggiata a csvalto per 
i corsi San MjiurizlQ, V&ìdocco e della 
vecchia piazza d'armi. ' , 
' Alle 81,4 della'sarà le LL.'MÌI. il prin* 

_qip3^oretìlUaRO,9djldij a d'AQsta.anda-
v«n6 (on un tiro a du; al corso di 

_p̂ az2a< d'armi. •[ 
l viali erano aSollati coî e l'altra se-̂  

ra; ripetuti battimani salutarono le IL. 
Mia, èi'RR, l»rinB!pì. 
' p^lfì,alle 7 ppm. avrà luog.o a Corte 
un pranzo dato da S. SI. ii Re. 

Soiìo' invitata la principali autorità 
civili e,militari, i,. {.liisorgitnentù), 
., ,UiVORN0^28.—Il vapora Sìng'ìporo 
lo ,4ptrat0;felicemeatd in porto conventi 
di, mezcojgiorno e lib îjoio. Gtuii. sono 

î istruUi i p^q^ t̂i.|i)legSiti d&tlaSpaiala 
Robattino, chilij(p9Ìflnava esser perico-̂  

Sj^a^Q l'ipmit^fi. Î irPrfiP-dei grossi pi-f 
r{mti ^eUft.liu,̂  d^llfl;Indie. , : 

I I 
tati n governo f̂ rà mettere ali*ordine 
del glorilo il dlsrgao di legge relativo 
alla « JiÒpprasflione della Ìo;amoTibÌlU& 
della magistì^itu'a. » É cosi cbe il mi-«, 
nistero si^propone di risponderà «Ile 
decisioni lei T bjnili salili questiona 
di coropeten|i sollevala dall'esecusiono 
dai decreti é^^^ tnitto. Non potendo 
aver ia leggr per là vuota avara dei 
g'udìci a lai propji,,: 

~ Si annunzia chs il vice ammira­
glio JftU!égub.;riy, ministro della ma­
rina passerà il S3 agosto prossimo nel 
qaadro di riserva, in qî ilit̂  di vice 
ammiraglio: ,a quella dati avrà rag-
giu'ita l'età voluta dai regolamenti. 

Sirà tosto provveduto alla nomina di 
ìi\ vico ammiraglio poi posto lasciato 
vacante dal ministro dalla marior. 

Si assicura che il nuovo viiie-ammi-
reglio sarà nominato nello siosso tempo 
prefetto marittimo di Ciiarbuarg in so-
s;Uuiione"del vìce-amniraglio Rbicrl 
attualmente in funzione, 

JNGII(LTERR,\, 27. —, MjndiQo da 
Londra: 

Lo steamer Trojm con a b3rdo S. M. 
rianperatrice Eugenia e il suo seguito 
è giunto ieri sera a P y nouih, di dova 
subito devapartìré psr Sauthamptòn̂ . 
" Vyacht reale Alberta con a b)rdo la 
principessa B aatrice va incontro al Troia n 
verso Oiborne. La principesca scom­
pagnerà l'imperatrica a Soutbimpton. 
, GERMANIA, 26. — Si ha da Bsrlìno : 

H principe imperiato di Gsrmania è 
partito stamani par PiSfw ì̂k per ispe­
zionare il reggimento Cor.u2ìcri dalla 
Riglna N. SI ad assistere ad un pranzo 
(h3 gli offrono gli ufUciaUdiqifiireg-
g'mentol SÌàsera il prindpa riparte per 
Svinemtìndfl e !à sMmbarca &\iTYacht 
BobenxcUern per andare,a Kiel ad assì-
s'ero al battesimo delia .Qgrvott) C e 
più tardi iapezlcnare la divisione della 
anìgUerìa di marina ed assistere, agli" 
esercizi! delle mine a delle torpedini. 

Giovedì il jjfincipe è atteso a Berlino. 
A c|ueslo viaggio si annette u \ carat­

tere politico, connettefldoio colla spedi­
zione di legni tedeschi nelie acque della 
Tu'ch'a. ' 

AUSTaiA-UJJGHERU. 27. ~ DaTrieste 
jicrìvono al Fritnìemlatt eh i diverse 
società italiane di.qualla città ficsro 
ina'passeggiata in'b rea con aulica 
::e fàochl e ̂ non appena furono' al largo 
sei partigiani dell'irredenta iptìomin-
ciarcno con grida e canti ad inm'iara 
r Austria. Uba bjrca della capitaneri* 
del porto arres'.ò in mare j sei dimo­
stranti a li cons9gi:ò si pasto di gu rd a. 
Sono tutti operai. , ' 

RUJUBNIA, 2G. — Secondo una rolizia 
da Bujaresl alla PoìHische Correspon-
dens il governo rumeno, Viito il con­
tegno, p»ti|e tenuto iVetsQ di laLdslla 
Bulgaria, ha sospeso l'invio a Sofij del­
l'cgenio àiplc'raatico'I u neno, Slerdzs. 
La Russia e l'Inghilterra hmnoapprc-r 
vsto la dcc'iìons dalla R'jmaaia. 

i 
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FRANCìrAj 27,-^^Leggiamo nel Mol 

1 ^ ? = : ^ 

ATTI UFFICIALI 
J _ • 

, La Oas:»^^ i;/Vfafa^ i|el SS luglio 
contiene: 

R. deerclp 8 !ujlÌo, che,organizza 
l'uificio centrale di meteoro{ogìa;. 
, ^. decreto 24 g'Ujino, che crigs in 
corpo moraje, l'asilo inf4ntil9̂  fondato 
nel comusa di Guìizora. [tirovlncia di 
Alessandria), dai fratelii Aigeio e Mu­
tino TagUacarne. 

w-sienaHgjEsKasesigc! 

CEOIAi La ..m" ' 
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Nel circolo del miaislro della giusti* 
zia Eoh si'-pernancfdi^aEnuntiara che 
alla riapertura dalla Camsra dei depn* 

•-•• Padova, 30 luglio. 
ABBICO.,— Pr'M, co. cav. Ridoltl — 

y, M, caVv'Gfàllatti — jbif. avvocati 
Venturini e Cuichstti.' 

Scorin Biagio e SioigagUa Missimì-
liano sono acculati dì duo farti quali­
ficati. 

Nella notte dal 27 al SS decembro. 
J879 dalla cantina di Pacchin Bisflìo 
in TJOIO fa rubato dd, vino bianco Io* 
racdrando la botte con un succhiellò; 

E & Tdolo di blancd óa d'ò di buono. 
Ora risulte che Saorln a SinigagUa 

furono veduti gironsolara assiema di 
notte a in modj sospetto; poi conosce­
vano i luoghi perfottamente e dalle 
orme trovate presso la ossa dal Dalla 
Monta si argomentò chat ladri dove­
vano esser stati più d'uno. 

Ifìoltra ilSaorln cònfsssò al RR. Ci-
rabinieri di aver commésso cedesti 
furti ooll'aluto del Sinigaglis, a, nella 
porquisìzìona praticstag'I, lo si trovò 
poiiìiossoro della botticella rubata al 
D Îla Mjntà, dell'ettolitro del Polito e 
di un succhiello chs corrisponda ai 
fori pr&ticati nello botti. 

I giurati accolsero lo concluMoni del 
P. M. e pronunciarono in verdetto di 
colpabilità 

Quindi la corte condannava Saorin 
Biagio e Slnlgiglla M\8sÌmill&no a 
quattro anni dì reclusione. 

I -^ - ^ - - " i - J 

Barbieri Luigi ò accusalo di fufio 
qualificato j Pedron Fi-ancesio dlricet-
tiz'ona semplice, 

Dif, Avv. Rossi e Psterlln. 
•'. Sul bai mezzogiorno del 28 fsbbraìo 
p. p. i ladri violentando la porta della 
cjn".era d» lotto del signor Rgon Gio-
Battista, negoziante di Padova, sforzan­
do e rompendo l'armadio,rubaronoalr 
cani oggetti d'oro par un VAlore di 
L. 40 a tra aarlelle del prestito della' 
citta di Bsrì, del valora nominala di 
L 100 ciascuna. 
« Le cartello fuì-ono viste in possesso 
di Bju'hìeri Luigi, « inoltre gli si trovò 
uno scalpello che corrisponda alle im­
pressioni trovate sovra il mobile del 
Rigcn; 

Podron Francesco sdirebbe interve-^ 
unto per tontàro la vendila delle cir-
telle. , . 

Ha ì-giurati, ammettendo tarespon' 
Sabiìità del primo imputato, risposero 
negttivJLmente riguardo al secondoi. 

Qundi la Corte condannava Birbieri 
Luigi a-4 anni di reclusione e rìmm-
d Lva assolto Peclron Francesco. 

CtaeCftUO Nuvolalo. -r- Andiamo 
pensando ancora per qaalo sfortunata 
coabinìziona nessuno dai inaiti amici, 
che,p^- abbiamo io EiWi e ai qasli, 
nel confine limitato.della nostre IJTIQ, 
il pcsiro giornale si mostrò mai sem­
pre condiscendente, premuroio nel pu-
biicaro quanto «i scrivevano «nel trat­
tare gi'interesii della loro patria gsn-i 
tite, non'Sssi mai,fitto premura di 
mandorci una relazionar' una lettera,̂  
.una parola, sulla solennità commomo-' 
rativa ivi oaUbrSita, io onoro del oom-, 
pianto pittaclino estense Qielinò djtt. 
Nuvelato. d, -..•.:'-. . ., ^ ^ s 
.. La i.9lepQÌtà sbbeluojo nientemeno^ 
cbe il 27 gugao ultimo scorio,:'a alla 
distcnza di oltre uà mesa dobbiamo 
ritenuta ormù che non oreJano ;p̂ ù; 
oecesstrlo di farcene parola. . 

Pare il hno m'rltava che cene f.s-
simo anthft no,i tcoupat',.poiché gU 0-; 
nori TQii alta irû morla di un cittadiuo,' 
ione il Niivoi.ilo, boAsmerito, pe'suoi 
studii, e po' suoi lavori storici, non solo 
di Ette, ma di tutta la Provincia, ed 
allievo dnlU U-iiversità Patavina, en­
travano Dell'ordina di qua! fatti pro' 
vinciali, ch5, psr quinto da noi di­
pende, noti sismo soliti a irja^urara.' 

Vero è che si*, per coUeala partico*! 
lare della G unta Muaìcìpslò di Esie, 
che co lo hi spalilo, noncì fogjo testé 
venuto aolt'opahio Fòpusiób pubblloài* 
in qjella occasiona col tipi di Gietsnq 
Longo, e in cut' si raccjIgo:it) gli atti 
relativi a quella solenne (onmembra-
zione, bei D:ÌÌ sup-ivamo nemmero .hs 
fosso stt-li cekbrity.." ;/" _ /, ,̂ ,̂  • 
l 'IlWpérb era t nio p'ù'infoVéVsVnié; 
in q"ijnt3fhV nslla 3tM |̂ 03oaaiona ?i 
eraasf*, ella msmorh iî l KJTolato', nel 
locale dal museo eu-rahco romano, una 
i apìde, per sottoaiiriiioai raccolto fra l 
cittadini esleuS'. 

L*opU3èolo, obo ci visniia (jyorito, «ì 
apre eppunto cai testo (jèl verbila re­
datto in dotto giorno palio sccprimento 

'della lapide: contlone qiindi bravi, mii 
sentite paroip, gfonupzata pw li^'oìri 
costtnza dij'sig Sindico di Ella 'An^ 

poi un imbuto'/di latta e un ettòlitro i'tobio N>:Ziri, n'.n cUó yn dìscjrso del* 
di legno d'abete, che apparteneva a P^- ÌV îsregió avvocalo sig. Dotnenicp cavi 
lìto Antcnìo. , '̂  

rTutia'quésta^roì)a costava L 5620. 
01(0%'"*° '* «"^9, successivo al,^?-
i?embre suiccennato, e precisamente la 

di 
Teolo.fj rubate» dei'vino bianco auaa 
boltic3Ìl8 di ìfigno, " ', "\,, , 
;.' Il.yino 9. la bottioella editavano L. G8. 

E'a facile capire che amÌ>'a(ìui3(|aBSli 
farti dovevano essere F opera degli 
Stessi ladri, >o,ichò lutti 0 ("us av t̂sipQ 
ài min Io SIQ930 oggetto^ cioh il vino 
bianco. 

(femore suiccennaio. e precisanienit 
sera del 2S di quel mas^ pare dì 

'óàtilka' 'ài Giuieppe -_ Dalla Monta 

ojjregio avvocalo nìg. Docaom̂ l̂  ^«;T, 
CoTfitU, ci pure cittadino di Eite, dóve 
invitalo; partecipivi par cbns^gaeaza, 
colia pirola « còl rairi, omo sa f̂ r 
!us ad uoa éimméxo'tsoao di (inii-

\'t '4Vv. ColotU dava avQr conosciuto 
bafie quaiit*iUr; ma', deve aver sogiiiio, 
con prediló3!ìóna'di vero iimico, la vita 
del NuToiatp, mi geneVosi sqyi slanci 
giovanili, nello matlitaEioiii digti sludi, 
nel percorso della sus prcfeaaione'di avf 
VqcatQ, noilo ciMa^3pij:^|ioni del pjir 
triote, poicbò di quella, iiabiia vita iì 
Coletti ci ritrasse un quadro limpido ^ 

completo, a tinte assai vivr,Tapìrato dal 
sentimento dell'amfciiia, ma più cha 
tutto dal gindt^amparziala del bio­
grafo ; 0 i'offerS^ia gioventù imita-
bile esgmpìo. 

Chiude Fopusnoto uni epigrata ben 
dettata delsfg. GsélànoSarlorlBaroito. 

Kite fflca ass^^ljline a parpatuare nel 
marmo la mem ôrìa di Gaetano Navo-
Iato. 

Le città cbe ricordano I loro bena^ 
mtriil CEt'Dli, mentre onorsnisà stai-
le, conlrlbuircono nello stesso tempo a 
fecondare il seme della virtù par quelli 
clu vivono ancora, é per qijellì cha 
varranno. B. 

Orar lo poaiale. •*• KslF inta» 
resati dai cittadini^ a partiaolarmenta 
dal aommorolo, si avverte ohe la lat* 
taro, per la partonna aol treni della 
notte, si prelevano dalla aassat&a ino* 
OttrsiU fl:o aMa dicci della sarà. 

L 
• • , \ 

— Pérsesondara 11 desiderio di molti 
dìl BCjtrl lettori, e gantlllaslmB Iet« 
triol, di av^re, spselalmanta in qae-
atk atiglona dei bagal, più freqvsntt 
a più copiose notlsìa du'le Isgana, ai 
siamo assicurati ^n aorrlspondaata, 
U quale, col piandonimo di pàron 
Chec-''0, si metterà all'oparft nella pros­
sima settimana.:,^ ^.Uh-iM^ .:f;.. . 

Potremmo firet gai»^^ per Itti, oo-
noseandone l'attivi$4, io aelo, a rin-
ta'Iigenzf!, ma non intendiamo prevei-
niroil gluUaiodpi lettorij^Javieta­
no alla prova.,r.3 ,.;,„: -..^h^-i , 

Oggi (30), dopo.«èzxoglorao, aar-
to .Antonio .Varriyo/*?, d*oUra anni ses­
santa, pollivandoloii.KbU&nta in Vis 
Pozzo Dipinto, N. 3845, con banco 
flotto il SiLlono, trovandosi a casi, si 
tagliò la gola con lini rasoio. ,' 

A! ruiicrfl destato dal fitto, gli 
Aganti Mtiaìolpail btìyà'aro alla aaaa 
del poIiTcndolo, «'̂ Ìo trovarono,.dl-
stsso sullo 3oalo, Immerso nel sangaa. 

Venne trasportato ali* 0 ipoidale e 
a %n'ora o mezza, olroa ara ftnspra 
"Vivo ' ^ •--'sa '̂:--j-| ;S-;«ifi:ij; S'ÌSÌ;."..-

Ignoriamo • U'^ki^ del Éniào pU-

- ^ & e 0mAi^ éoMiMM. :\ 
Umetiui». — ìj^g^esl nella Oai-

ietta dell' Emiiia in data di Bologtt»,59 : 
DI giorno la giorno ot perTangono 

notizie sampro più gravi Intorno alla 
davastaziónf pr^ótté^^ditlF ur.'gano di 
glòreA scórso jiin'aliftiifl ponti UVIo-
lenza della gràndine «dal '^htó 'f t -
roho tiiU da nòn'-ìissUini lèttèralnénts 
mua darprodòtttp poéo p^tna Sirio-
ahi dt vegetaziona* '̂ ' : "•'' -• -' • ' 

Tutto il coma ne di Clistere. P i f e 
(ad «Àdézioae dLdttS {->ndî  fa Sfigo-
I&rmenta oolpito, » sappiamo olia mol­
ti fra i proprietari ebbero l » t ó tll 
prasantara lU governo, od' il [oommia, 
istanza onda avara l'èsanslóna dalle 
tassa.' -- •'-'^ '"•' •• 

La cosa, già griTBÌ«0S&f è rovinosa 
pai proprietari, divisi^- anoha più 
grava per l'intero pa<i8e la si riflette 
alla oons(gaenta soepausiona dai li­
vori sgrtaoli; ansi ci è noto ohe già 
a quest'ora la maggior parte del poi° 
sidenti oolplti hanno dovalo Uaenzis-
ra i loro operai. 

01 para argenta 11 provvedere, e 
spsrlamo oha né opmu3a,té,gpvWflo 
porranno tempolix'mMzo'̂ \r'inltfgare 
in qualche modo, par quanto ò in lo­
ro, gli effattl del dliastro oadnto n 
tatti. 

CU« tempo farà Ina agosSa.? 
— Ecco ooaa risponde Mathiea ds la 

Uragani sparsi-a-violanti daM* il 
C , i grandina à temerò nailìi Alsizla-
Lorena '̂ nel €lrandnaato di Baden, 
nel 'WU;'tamberg, nalUBiviara, neUs 
svìzzera; e nel Pieùioiit» —, : Ploggl" 

-farti ad anche torrenziali::al sud-eat 
della Francia, in Italia 0 Spagna «Ila 
nuova lana, òhe inoominolerà 11 6 e 

ullalrà U 1^ .yaato fraqaentBmeaie 
jÈlala;̂ to durante il oqtao di questo 
forava periodo, speeiiUmante 11 6,119 
9d U 12..aaUj di Lilona.molto agitato 
ed altresì quello 41 Ganava.:.-^ Urs-
ganl frequenti in Algâ ia» nella Tdiil' 
Pia, Ui §ifiilla^«di.i» CJroola. Strade ro­
vinate, orescinta î eniiblU: dal ;.(I9)1' 
.d'acqua e dei gami )segaa&ti = Doraass 
Dio ae, l;^r,a,.Ar4à*ha, A.in,.Go;«.dai 
Po, dell' Adige e mV 4jnp, m W»f 
grî Vitàx'T- Bsltampo al primo quarto 
dj Iflpa, oh?. iM9l95afli»rà M l^^' 
nira,U 20. UragajH.tt:.|5:*d.,i]^47ir 
.|j}t/9; periodo dii:bal t̂ iiĵ po alla ina» 
piena, che Jiiog^tìipW J . ^^ ^ J T 
il 27. Uragani sparaj 4}..,l|tt p ̂ U» «* 
po^Upuazlone,deÌ,)oa^9r̂ * ApiaB**»̂ ' 
di elàttrioUà, Vanto 11 22.0 il 24 «al-
l'Qaeano e sai Madit^Sftpao- YW** 
minviW Ar.»lj(»lago fsjiU '̂̂ r̂lŝ *»'»" 
Bai tempo all'ultimo qaarto di mai 
eha tnoomlnclar& Il 2? a aalri U 
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Sdiifimbre. Uragani npwtai duranto il 
iirao di attesto psrlodo. Oontiatttsk-
no del Oftlori. — Mese gensrslttftnte 
billOf eesetto nel periodo dal C al 13. 
r - ^Uto saattulo BoddiAfÌ6àtitÌ«8Ìmo. 

MoUa LivoTnesé-t "*• 0 ^ 
« All 'era lingottanti rbanehlArlt 
SI aggira nella prlnoipalt oiUà «n 

rero 0 falio Ingless dall'aspetto elgno-
vìU, che pafls bettiislmo IMngless ed 
^a pò U ìtranofiaa. Ooatai> dioesl abbia 
truffato Tarli negozianti di Genova, 
dando in ^àgamentto £alil éèqnès, 
tratti snL bauohi Ingleat. Bimottra 
l'età di nna irantina d'anni. » ^ 

W^mea, de l l a b a l e n » l a Noir-
ifcglB, — Al nord della Nortegla, in 
nn' Isola prossima aìl% oUU di Wa.' 
nlo, T" bla ino stablìlmento per la 
posaa àelU balena. Il IBKO proprieta­
rio, il iignor Fcyn, non adopera par 
la pesóR baaiimenti balenieri, armati 
par luagbe apedlzlont, da ani e»! tor­
nano portando a ossa soltanto le parti 
più ntili dei oetaael passati. 

EgU usa pioaoll plroasitl di ISO a 
200 tonnelUto, ed nesida le balene a 
colpi di cannona, rlmortìlilandcils poi 
nel porto di W&sdo. Î e bslano sono 
la q^el mari moltj frsqnantie meno 
guardinghe che altrove, onde si pos­
sono avrlolnare a tiro di oannone. In 
taeno di 20 ore, olaeciu piroaoàfa va 
0 torna oon bnona preda. 

Il cannone « împostato sallaprora, 
ed il ano proièttile eonsiate di lungha 
iste di farro allacoiate insieme ad un 
filo metallioo che la mantiene nello 
stssBO piano, e oonglnnie ad una gra­
nata posante da l i ^ ^ libbre. Quando 
il tiro rlease, il! proiettile si fisca 
nelle carni dell'animale, ehe prendo 
t^raa con gran velocità. Qieata stes­
sa velodUà cagioiltt la mÀ moria per­
chè par 11 movimento in sanso con­
trario, un ingegOipso e ben disposto 
congegno fa saop|ìar9 ì& granata. Al' 
cune volte la bsllha non è bene fe­
rita, ed in. questo aaso il bastimento 
corre qualàho pérloolo, parche essa 
metta iiq cpsra tntta la saa forzf ,e 
pvò fargli soffrirà qsalolia av^rjjt. 

HOSTRA CORRISPONDENZA 

^ 
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PFI'ICIO BELÌO StAT*0 CmtB 
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Sommo [dei sé $ S7 lugHo 
~̂̂ ?" NASCITE '̂  •^- ^ S 

e Maachl N 4. -^ FÉmmina N, 12. 
MATRIMONI ' 

B^uora Amiìrcglo fu Antonio agente 
privato celibe, con Giacomelli Maria .di 
Ó.ovannl casalinga nubile. 

MORTI, 
NSÌmion^9 Armindo dì Gib. BMUsta 
d'tnni 2- ^ ^ 
^Sigato-Bertelli Eiepa fa Lo:emo di 
anni 62 cucìtrica coniugata. 

Belf gnà G'afQino di Alesiandro di 
anni 3 e meal 1,̂  

Fibrfittì Antcnìo fu Bjrtoio d'anni 
37 villico. ; 

Tulli dì Piyiova. 
FdrrareaeBfirtoIiQ C&terina fu* Giu­

seppa d'anni 70 |iliics. di TiOlo coniu­
gala. 

. Girardi Angelo fu Valentino d'anni 
8B calzolaio di Mirano vedovo. 

, Giuliettì Angelp di Lu^gi d'anni 37 
villico di Cerea doniugito. 
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TEATRI 
€ notizie artistieho 

>fr*t* 

Soolfltà K Eride - Conooril la. » 
— Qaesta Società fllodrammatioarap-
presentarà doiaan!, sabato, nal tsa-
-tro airfb^dl./^ HidiGolù d lp . Ferrari. 

Lo spettarlo comlnolerà a 9 ore 
praolBB. ' -•-• 

30 luglio isso 
A mezaodì vero dì Padova, 

f swpfl aH«d. diPadova ». 1» M . 6 a. 9 
fsmpG ms(ii9 itiMoma e. 13 m. 8 *. 36 

Qsaî 'VASiìdm .̂̂ «̂ K49!&oasjSsn3 ' 
•BiSffHils sii'n.iUxxa di m. 17 dal SKoie 
(<( m. 'i^.'SMìUv0ll& madia asi mare 

. a O'-wi/;. 

Vm$s. del v«-

umidità r^ii^t. 

•i-26 '(0 
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Boma» 88 lugliQ. 
Il nuovo ministro della guerra è 

tornato dk Torino a domani prenderà 
parte, per la prJmii volta, al Consi­
glio dei ministri. Forse domani stesso 
egli proporrà la nomina del s«o se­
gretario generala. Ooma Ieri vi sarissl, 
0' è Inoertexta elrca a qnella nomina, 
ma pare ohe U generale Milon pro­
panda per la soeìta d'un funzionarlo 
superiore del Ministero della guerra, 
11 fioUonello Palioux. Altre voal aa-
cannerebbero alU possibilità dalla no­
mina a ifisgrotarlo generale dell' on. 
Gandoifì, tenente colonnello di Stato 
maggiore o deputato al P^trlamento 
pai Collegio di Carpi. 

Nella politioa interna nulla di nuo­
vo. Il ministro delle flaanze contì­
nua ad occuparsi dallsi questione del 
Djtzio Consumo a nel ministeri si la*, 
vora nel preparare i Mlanni pr^Tan • 
tivl del 1881. 

V ouor. B^pratis tornerà a Napoli 
fra qnslohe giorno e l' onor. Ministro 
d'Agricoltura a Commercio andrà In 
Ifivlzzsra. PBsaando par Torino, si 
fermerà a vlsltaro 1* E posiziono di 
bello art'. 

n ministro della Marina h& annun­
ziato al Mualolpb di Roma ohe In 
agosto, entrando la freg&ts. Uoma nel 
Porto di OWilavflocli'.a, potrà esser 
fatti la solenne consegna della ban­
diera lavorata dallo signora Romane, 
par quella nave. 

li presidfìnta dtU Consiglio è ancora 
indisposto e forsa non potrà partire 
nemmeno domain!, ooma av^a etabU 
llto. Egli dorrà probsbllmonta ritar 
darà fino a sabato la sua partenza 
dalla capitale. 

O^gi ai recò a visitare 11 presidente 
del Consiglio S. K. il ministro plenU 
potenziarlo di Cireola, il quale espri­
ma sentimenti di riconosoènza verso 
l'Italia per V appoggio prestato dal 
nòstro Governo, nella conferenza di 
j^erlino, alle legittime afp^raelont dal 
regno Ellenico. 

li Ministro di Grecia ha parteolpato 
al Capo del g&binatto la deliberazione 
del Consiglio Comunale di Atena. 

Mi para d'avervi già soritto ohe 
l'ouor. Cilroll ha già f^tto la scalta 
dei documenti da pubblloarsl nel nuo • 
vo libro Ffl'dJ. SI aseloura ohe non 
verri compreso alcun djonme&to pre-
cedente alla riunione della conferenza 
di Berlino. > ' \ 
" l i progetto dalla dlmoetrazlone na* 
vaia internazionale contro la Tar^ 
ofalaha, da due giorni, minora pro­
babilità d'easero eseguito o ciò psrohè 
fra le potenza al manifestò quel di" 
sacoordp, che, nell'opinione di molti, 
è, da lungo tempo, la cagione della 
GstlnazioUB dalia Turchia. 

Il caldo fu oha gU s.ffirl delle oom| 
pagnio drammatiche siano magri la 
Roma. Ail'AIhambra recita una delle 
migliori compagale ita lare ,quelj4 
del cav. Monti, ma il concorso è Boar-
so, malgrado la soelta ottima dslie 
produzioni. 

I « i aera al teatro Quirino si ra,p-
prassntò una commedia nuova d 'uà 
giovane romano, il sig. SlnimbarghU 
L I commedia, col titolo - l a sfida, -
pisequa al pubblico numeroso, U qua< 
la, però, ara in gran parta costituito 
di amici dell'autore. Con c!ò non In­
tendo dire ohe la produzione manchi 
di pregi ; riconosco, anzi, ohe nQ ha 
e ohe il suseesBo fu lusinghiero poi 
giovano oommodìografo. 

Nel proBBfmo rgoato asrà riaperto 
il pQlUaama coU'Ofera Lucia tij La-
m-.rmoar. • 

Intanto si aomidcrn già a diasorre-
re del programma pai teatro Apollò 
nel proieimo inverno. L'impresario 
Sacovacct prometto molte novità e fra 
le altre il Don Giovanni del maestro 
Marchetti. 

Se saran rose fl:jriranno in di­
cembre. 

lori sera una giovano ftìii grave­
mente e forse mortaimonte la sua ri­
vale in amore, oho stava conversando 
ooU'amants. Da qualche settimana, 
forse pel caldo, le coltellata a Roma 
si moltiplioano... 

^ ^ 

l a dimostrazione navale 

H 

dltra leuimans pSf'Siìegaira n'nicwo-
riinium del 12 aprile, oppure par mat­
terò, d'ascordo óoile poienza, il Motite-
negro in p)sseHO di Odinigno. SoltìinK^ 
qtisndo la Tarchfa non. acoettaiie né 
i'UQft nèil'allra di queste proposta^,sjn 
penserobba ad affatuiara là minacciata^ 
dImo3trds!one navale. Ma è fin d'ora 
stabilito,:' , • .f^', ' ' : , ; ' . ' 

i^Clmla dimostrazione nlivais non 
avrét't) 3 altro scopo clia la qasilionW' 
dei Montenegro,' WiÈiidenaó ia^ragiu-
dicate le ulterìoii dolìbirsziom dèlie' 
potenze riipotto stia questiono turco-
ellenica; .. f" 

2. Clu ciaacuaa potenza non man. 
derò più di due n&vi ; 

3. Che & bordo ddìia navi non vi sa­
ranno truppe da sbarco. 

»- Il DiriUj dice: 
l due legni da guerra italiani desti­

nati a prender parlo alia dimoitrjizione 
contro In Tarch!?, ssrflbbaro della no­
stra éaeonda Djvliione navale. EÌSJ è 

- ^-*«- f^?^^ 

La madre doll'uHimo ersdo presun­
tivo Usflfò t t f f tt 22, direna vèrso 
Itf&idan p&sisndo per Ghnul. 

) 1 ' ' " ''^" • • • 

J i ì 

DISPACCI DA MOMA 
S I "• f—*-—*• • 

composta delle tre corazzile PalettrOf 
Tenibile e Fcnnidahile e dell'avviso 
Vedetta, 

h X Palestra è comandai» dal ospitano 
di v-iscflllo M infi-oii Giuseppa; la Ter-
ribUe dal ospitino di (reista Libatta 
Gerla; la Formidabile dal capitano di 
f-egaia Peliìon di Persano E-nesio; l'av­
viso Vedetta da! capìlinodi fregila Sanfe-, 
ii;e Cesare. 
i^Coraandante dalla Dlvlsiono Ò il con­
trammiraglio Fmcati Luigi. 

Finora non si sa precisamente a quale ^ 
delle navi indicato spellerà il compilo 
di unirsi a quelle dalle altre poleczi. . 

— Le ooiizifl eh a corrono di iraila-
tivQ csiatenli tra le Poterza ptr adot-
taie, relativamente alk questione greca, 
le stesse misuro deiiiberato par la que-
stlcna montenegrioa, sono premature. 

NJP vi è di sicuro per ora elio la 
lenricnza presso qualche potenza, speoia 
la Francia, ad sssimilaro Io due qae 
sifoni e seguire per eniratcba gli atosai' 
prccedimen». 

noma, 29. • 
li.Popolo Homam pubblica una dl-

chiarai'J^Qasp&iQaoritta.dai membri della 
iDflpntaztoneiPfovinoiala di Benevento, 
fra- ì iiaail -l^otìè^óUt^' derPàTjamónto. 
In q îasta dicbiar£ziono, dopo aVér sm'en-
iitq:;^ultè1b>ocì di alcuni iiWnali. rì̂ -; 
guardo allo cohdlzioht'dfIf kila provin­
cia, I motóbri.della Dapulatì^ con-
cbiuiono dicendo: Ls sicurezza publica 
In questa provino!?, se si toglie l'esl-
stenzi latente di due malaudrini, ormai^ 
ridoni all'impotenra in seguito alle di-, 
sposIzìQQi della autorità, è allo sialo 
normale, ciò tanto ò vero che noi set-, 
timsmlmanle obbligati a recarci per 
ragtoai del nostro ufncio a giorno fliio 
in Bsnavotiio, vi accediamo da lontani 
paesi ftcnzi scorta alcuna, ddanti nella 
tranquillità che regna dovunque. 

Lo stesso g'ornala smentisca comple­
tamente la comparsa di una protesa 
banda nel circondario di Freginone, af­
fermando per informazioni autentiche 
cha le'condizioni delia pubHca slcur«i!7;a 
in tijUo il Regno sono btionisiimo. 

{Agenzia Sit/Unf) 

bar. Si preveda c b s j e compIloszIODi 
deli'AfiGuistan av ŝ̂ nQ, p$t «fretto di 
ritarderà la Rohzfoiìa delle quìstloni 
orienlall. ' ; i • ^ 

La sconcila sublls dalla truppa inglesi 
a Candabar <;ontro Klub Kbaî  è grave; 
tramila uomini caddero sai campo. 

GÌ' inglesi pèrdettero ancba dui peizi 
d'artiglieria. . / (idem) . 

.. Piti* VOLTB 
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Oltre alle spedi 

38-12» 
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PREMUTA 
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,. ^Agenzia Siefani)'. 
t^^ t 

DISPACCI BELLI !I3TIE 
; (Agenzia Stefaiii) 

SMIRNK, 29 — I! terremoiqju lan-
tlto IO tutta la provincia: molta casa 
sono crollata : c l sono molta vittima. 

LONDRA, 29. — I dettagli ricevuti 
tendono a provare clu l'importanza 
del disastro della brigata Rirrow fu 
esagerata. Tre colo anelli, ed alir. salta 
ufficiati sono giunti a Candabar. 'Finora 
si sa di sei uftlciaii ucelsi a S feriti. Il 
tel«grjto fra Quella e Candabar è rotto. 

BUEN03.AYRES, 98. — Ecco le con­
dizioni dì. pace flisaCe fra I governi 
provinciale Q nazionale : li governalore 
Tigedir si dimetterà. Le tropps dal 
governo nazlonate deporranno le armi. 
L'i truppa di Buenos-tyres consegaa-' 
ranno la armi. Il governo nazionale 
rientrerà a Baenos-ayres con tra mi­
nistri, e i fuDz'onari rispettivi. !i P/e-
sidents AvdHaneda entrerà nella capi­
tale acoompìgnato soltanto da un nu­
mero di truppe, che li governo nszìo-
dàie avfiva sempre abitudine di man­
tenere in città. 

E IMDRI 
r 

.zloni alFingroBfto,' 
«I ••Ineit» di oap-

polU a Cilindro di seta: di feltro bassi 
sul fusto di tela; detti di tutto feltro 

l. Gibus per socletàj 
QciuUii cappelli per 
l<;iaii da cocchiera; 
,* eco., eoe. SI assu-
ni por mrpi di ma-
nasficho, guardia mu-
trl e boschive. XI tutta 
d i faS^EtifJiaai, quindi 

'IsaSuso sfSe^ f̂fArMiiaft 
0. . - -
.ÌDALUNGA, H. 47K9. 

flosci nerl^ è chlar 
cappellini per fi-
sacerdoti ; Vera' 
Berrette di seta 
mono commisaio 
sica, BQoietà gi^' 
nieipall, catnpes 

con rilovanif 
per l'acquirenV 

BORGO G* 

W L ̂  P%VlcV^*V^t*^lHTdtfAÌ9 C«r-«^^<I«UMM 

D' Al 'PITTARE 
CASA r 

due piani, 
ài mer.zh, 
N. 2 9 1 . 

ViBibilf 

•I DIECI STANZE i a 
e dua stanze ad uso 
Piazza Capitaniato 

jdsIlQora 12 allo ore 4 . 
3 366. 

ì 

^ 

L: -* 

-'v„.'" 

364 8 '?65,3 
•t30,'6 -^Zb'.H 

10,7r 14,34 
.83 58 
SSB .S3E 

, - L 

8 13 
Isareno sereno 

^ 

Loggesi naWOpinione ì l 
La "notizia che sia iinmìneal* uia di-

moj«trazÌoiio navale dalle poteoiis cón­
tro ia Turcbì?, è, per io meno, pre-

La tremenda disgrazia, che, inaolse 
la. b igala inglese dei generale Burrow J 
Ê ei, dinlcrai di Cand^har» ronderà in'-' 
t'eressanli le segaenti notizie sulla si­
tuazione attuale doll'Àfganistan. 

Il Viceré delle. Indie faceva telegra­
fare da SmU in data dai 24: -
-. «Notizie dal campo di Klushkà-
,N kiiud, presso Candabar, 22, recano 
qn snto seguo. . / 

• Riferiscono le spie che "le truppe 
if^ios di Eyoub-liin, — l'Eairo figlio 
idi Shire-Ali quagli che aprì la lotta 
con l'Icghilterra, —• valicarono il fluma 
Hilir.uid a Hylerfibad. Parte della sua' 
oaYalIeria giunse ieri a SiDgliar, a 14 
miglia di distanzi, e poi tornò ad iietro. 
Hccola qnntiià di Ghilis.si riunirono 
0̂ !à ; è nccerlsto che aspettavano oggi 
(idOO cavalieri, e domani, il; Corpo prln-
clpnle. Essendoci a Sanghar pocbs 
p'ùvvigioni, Ey^ub non ci si piò fsr-
miire più di un giorno. Temim^o ui 
»tiacco noliurno da psrie .delia num ê-
row cavailenia del nemico, il gsnerala 
Bur.wi trasporlo 11 suo cimpo in al­
tra posizione, dova le proynaLs, fofa* 
'lati e gli fiQimali à\ somì sono ciiiuii 
da una cinta. Il n'amerò dei Glaz'a e 
degli uomini, che si sono uaj[li ad fiyoiib, 
si fa ascendare a 4O0O » ' 

|i I , -. -

Un altro telegrammadellà stessa fon­
te, in data de! 2o, aggiunga che il, groHo 
dflla truppe di Eymb era trapassalo 
sulla destra dell'Hjtmund, e che dna 
pirto dalla cavalleria f jraggiava vicino 
al can^p') Ingleao; 400 cavaiiori arano 
stati incontrati il 22 dalla Cavalleria In-
g'eaa in ricognizione 8 ;CoitreltÌ a riti-: 

A Cindaliar a nei dì'ntorn! tutto era 
I ^ -

quieto. 
A Cabu! WsU-Mshomod Khm sviava 

rassegnato il Governo, a gli era suben­
trato Yiasuf Khan nominato dal nuovft 
Emiro. I maggioranti dai Tdgoe, erinst 
rseati a vìsitaro Abdurrab'mxn. Il 33 fu 
Icuo il Klnibj e ai fjcero preghiere 
per la prosperità del nuovo Emiro. II. 
capo Ki2i lessa un Indirizî o, nel quale 
si pissa in rasjegna tutto il corijo deUe, 
relazioni tra i' Inghilterra e l'Afganìstan 
dal tempo dì Dosi Mohainld, mostrando 
CIH l'azione inglesa era s,i&t| disinte* 
irePBala e che l'Inghilterra aveva man­
tenuto ia lus parola poi rìsianrara il 

governo maomettano, î ê jî t̂ è ifom^^n 
pieno possesso dol paesL». Alla cer'imo-

COPENAGHEN, 28. — Oggi 11 Re 
di panlmarcB, li Re di Qreala^ ed»i 
reafJrlnolpi vlsli^ronp l^inorooittbra 
italiano Cmfoforo Colombo. 

PARIGI, 2). — IJ'Ageniiì Hav^é 
pubblica il testo dalla risposta della 
Porta ohe e «onforme al^jitìnib già 
|elagraf*to; Ì i k 
" SMIRNE, 25'. — SÌamane avvenne 
un fjHe terremoto. ParaaohlS owie 

r • • ' -

crollarono. <• .• -,•-' • - i t̂ '- •:. ; 
; C03TANTIN0PÒET, 29. — Abadain 
'do«»*nÌÌÌ ai;,¥ÌnÌatro ,dl .Saiblat sple-
«Mldòni sul preparativi mlUtarl della 
Berb'a. La Grecia.(?) .risposa ohe t 
mì>TÌmeàt] »a*l"»ri g^g^JS»» oii« «>-
novra annuali, fatando d'altronde os­
serverà che Io atito-della cosa sulle 
^^ontiàrit attirò P attanzione del Go­
vernò serbo. 

NOTIZIE Dr BORSA 

4Z»VHn£È^4 

Il SOttOf 
CI 

in PU 
avìisa ! 
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. BpLIiETTJKO gOM^EBOIALS 
Tusiisu., SO Resdilia ijal. go«!. da} 

' natilo m s 89.60 89.76. 
H, l ' sbassalo 1881 91.76 92.— i ' 

I SO !f»a«kl 22.21 22.23. 
1tìÌ4:Brò, 29 Easi<Mta iS. 91 90. 

I SO iTAas^i 22.21. 
' Ssti. Nel oomplesio uasiun mi­

glioramento. 
^rantf. Marcato calmo. 

!.ro«5j,'28 8$u. Rl^gglpri^dopande 
pr«zl e r.*eàtr.-

f i " * 

a X 

CORRIERE mkk sm 
m ; 3 0 1 u ^ 1 1 o , 

• j - 4 

• ^ t mziĵ  cppMo 

Randita italiana, 
Oro 
Londra ix's masi 
7r«nola 
Prestito Karfonala 
Aidoni Regia TabasaM 
Banoa Nazionale 
Ailoni meridionali 
Obbligasloni maridloa. 
Sansa toscana 
Credito mobiliara ^"''" • 
Banea generala 
bandita Italiaua 

Rendita francese i oiO 
» » SOiO 

Prestito f ranca 6 OT̂  
Rendita Italiana 6 QIO 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovia lomb.-venete 
Obb!. ferr.V.E.anno 1S6S 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lomV da 
Rendita austrlaaa 
Càmbio su Londra 
Cambio suU' Italia 
Oonsolldati inglesi 
Lotti 

•- Vlesiua 
Mobili era 
Lombarde 
Ferrovia dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'orò 
Cambio su Parigi 
Cambio su I^ondra 
Rendita austriaca 
Metallche al 6 p. ZOO 
Prestlta-1866 (lotti) 

>-^^-rH. i j • .>l i 

Mobiliare 
Lombarda * 
Austrìache ì 
Rendita Italiana 

S9 I 30 
91 80 92 15 
22 26 22 22 
27 92 27 90 

leritto con raaaplto presso il 

izza delle Biade PÀDOVA 
1 pubblioo che col giorno 7 

RU S r.T^^ ' ^ ° ' * •*» metodo par 
firn?" .-!-."°PL«''"nae 11 traspoH» 

giugno 
gli am 

m 
saa 

VrtJV 

110 96 
voBi ma* 

919 

455 26 
I m^i 

868 60 866 
990 ^ 9 9 1 

'M'^ 

SS 
84 tO 

119 06 

29 
84 60 

119 12 
83 — 82 SO 

176 
278 
140 -

2B9 - ; 

25?,2 
10 « 
97 93 
89 
29 

• 4 ' 

M 

•"." ., '..-• """".'• ' Roma, 29., • 
É;8,taU)̂ ,.progattatd dl'aomentara il 

canone del dazio consumo pel Munici­
pio di Rima dì L. 1,300,000 lira; per 
quello di Torino di. 20Q,000, riducendo 
di 200,000' lira (jneilo di Fireoz». 

L'tinoi'.Saismtt-Djda, ssjessora per le 
Saanze dai Municìp:o di Rima, ba con-
firito, nell'ioterease del Comune, con 
Fonor. Mjgllani; confarira pura cogli 
^nor.^Gairoii a Depreti|-&liq scopo di 
ottenere uaa riduzione sul progettato 
ium'lbto. • '(Qaxxmid'Italia) 

176 -
2S0 -
142 -̂
332 -
260 ™ 
64ì7S 
26 33 
93.4 
98 — 
39 ~ 

ri I ^^ 

28 
277 80 217 60 
79 10 79 SO 
£30 — 280 76 
827 - 829 — 
9 35 9 3G 
46 50 46 60̂  
117 85 U7 9&. 
72 90 72 85 
71 96 71 73. 
131 - 130 26 
!.'28 " '29t 
482 50 ^8b 
140 60 139 50 
486 — 485. -« 
84 —i 84 ^ . 

u «ss ate prezzi onasliissimi. :, 

S o l a m e n t e l a v a r a 

EPiiOffl 
» aro fl d e a e i sSaj «àptnro e d » 
f jualBiasI a U r n m n t e r l a c h e 
l B« atcace» e poi- dl»itruggcre 

p i e n a m o a t c «gnfl udoro QIAÌ^-
«Ivo prfiwenSoiado d a l i a bobe», 

«ig. (loti. J . 0 , PODI) 
Medico-Dentisti dì Corte imo. reale 

111 Vienna, Città. Ro^nergisse, 3. ' 
Trebaìts (l'russia). 

0J confo, mi ila alln mia ordinazione bo 
ricevati la sua ACQU.V A\ATliUlN\per 
la liUCU. di cui Ht) facflio uso dii anni 
col miglj.or successo, mentre oltre dal 
pulipe 1 ̂ dantì dal tartaro 0 da q:iai6iast 
altra maceria dia vi si aitaixa, distrugge 
piunanie ale ogni odore c.ìttivo prij/e-
nwmle dalla bocca; perciò to ja trovo; 
aswi cf iinmend&vole. Con alima e devi)-" 

. ...,„^R- r'rocur.iiore.e.Notaitt 
De'positi: In Padova alle farmacia Cor-

ttffiedi Mirciialti. — Treviso liindonì.' 
l'r.icclua e-Zanetti. — Vicenza Valori e-
Fnozioro.,,—.Venezia Cottner,.2ampÌroiiS' 
yivioÌK, Ponci, Agenzia Longt'ga, -^' 
S'arano Itolwrti. — Rovigo Uiego. —• 

VJiiioggia IlostBgliìn.— Bissana A. Co-'' 
min profuruiora. l.!92 

^f^^ 
iJl^é^TM 

F. Su<B«hdt̂ o aompf, 
^n^f^4i«nr'4 

XfH l̂Dsaeo S£os.^i^, gar. rmfi 

Ci 

t r ^ ì 
- -A 

•ri 

' ,.La,Doair« JDfjrmazioai coiìc^rdaoo. 
^ k % S s a rW aerano sereno! ". ̂ ""''^^ P^PosUo, con qatile del Di 

lilla 9 *mt m 29 &U& » tmi. d»l 30 • ^* ^°^^ ^^ consfgoarat alla Tarchìa 
•f84|s*rfi4*'0m!S53f^af ™. 4- 3l',8 rlgusrdo alla questione del Montenegro, 

T ^0",6 I assa Rlla Porta un tsrmlua pèrentorip 

jQia aasiatavano parecclile nciigliaiâ '̂ cli 
^aale di ogni classo. \\ KhatH, in ^0-
ma di Abdurrabman, fu ac^cgltOJenia-
aiaiticamente, e le grfda;̂  popolari d{ 
b sedizione continuarono per parecchi 
minuti, li nuovo Kniro facoiìi ricavuto 

, ; : : - • : *'r»^nft3, 29, 
Sirasser. il cassiera del banco Rotii-

ephild, che ha codfjss'ato ì dofrsu^I am­
montati ad oltre mezinmiiionedi fio-
iinit'^ stato oondanuaio dalla Corta d'As 
:si8a.%.cinquà anni di carasre. Dai suoi 
compilai, l'agente b:)r|uale Enaauele 

<Kanitz ebbs ia condanna di aeî a ano], 
sEorico Bargmana duo ^ anni e^m'axzo, 
Ruclcieschei due anni.f ^^^A ' ' . i 

w?*^ , . s£»3.r; ^ {Xniiphniente) 
; : ' ; : : ""tS^ iM'^dhìAr^ 

Ufl:.ro!isiglÌo -dî  ministri^ presieduto 
dai principe Mil̂ n» ha .d&cretatat Ia.mo-

"biiitazione deii'asÉ'fsite" iKiròìsna."-
;.̂  \ ìm • |. ''ionira, 28. 

' l$->gàheFaÌa lit'''dò1b|Mono par la 

I..^U t i T I n> 

• - - ^ - _ L ^ B . M H V I - % « - J — K - • • H I 4 - | V - I ^ I 

4 t^^-rét 

Lt premiata fondarla in metalli di 
I f i l i c i S H T T I ^ I * ' l i l suooea-
L U I l l I U U i l A L i i soreii 
heanfre e Faida Via San Matteo Inu­
merò 1176 oltre di tenere tatto quello 
«ha può 000 rrare per la fornitura e 
diram&zione del gaz, nonshò lampa­
dari di tntta noTlti d'ogni genero 
orlatali eoo., tiene sltretl Unvlsiosla-
aimo deposito di P^mpa IdranUolia in 
Bronzo a Obisa d'ogal qtaalità di 
propria fabbrleazlona, nazionali ad 
estere, con relitivl: tubi gomma di 
piomtw, ferro, rama nonobtd oeasl in-
nodori a laTandlni d'ogni genera eoo, 

I laTorl suddetti verranno posti in 
opera dil sottosorltto, il tutto a prez­
zi da non temerà odncorrenza. SI asa-
guisoe qualunque oommfssione e rU 
pirazlonl, asnonriindo che i Uvori 
aome sempre Terranno eseguiti colla 
.massima pramura e garantiti. 

Nutra nduéla U sottoaoritto di ea-
séra onorato da n>iimarQBii olieftt̂ Uaf 
4-365 - • .«.--.̂  . Bóitacin Lui^i.^ 

iV^EW*iirtrjiiig^^ps*fwtifc 

•piùlarorevolméhti che noni r^pet . : •.T*^^"*'''.''^^^^^^^^^^ . , - . \ • ' ' 
J|8«. gjliì^~S..MTOi.mà^^^^^ a Cftada-1 «soafcoritti ed I suol prIucIpaU I 

In ette tnantlora *^ luIsHfiti^ 
Il pulytilleo n e s l l acquat i p e r 
»QrG^Uaia*o .|iresfió<quoUI GUO 
n o n Sa c o n o s o o n o : Sa v e r a 

iCil iiliil Pi u 
aoi aott , P o p p . 
Sig. dntt. L G. POl>P L R, deniisla di 

Corte, Vicmmt Bognergasse^ % '•' 
Incoraggiato dal paragrafo fiiialu della 

sua avvertenza vìguaudanttì la falsificata 
Acqua Analeriua pop la bocca che trovasi 
m commercio, nu è un obbligo, come 
amatore F Consumatóre''dK molti anni 
della sua eccellente e salutiire Acaua Anâ  
terina per la bocca,, di mostrarle raQcIuso 
prodollo e che ia quanto aH'a^peuo e la 
ìbrma delle bottìglie è essenziaimenle imi­
tato e che 3Ì venda sotto il nomrf «Acqua 
Anaterina per la bocca» nelle farmacie 
a L, 3 30 ed a più buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale lai, 
bottiglia contiene acquavite eattiva colo* 
rita con tintura benzoica.a le capsule 
con le quaìi era chiusa non mpsiravana 
nessuna iniiisione e mancava la marca 
di fabbrica sul collo della boltigìia. 

Mi preme aasai di tenerla avvisato, si­
gnor dolt., di questo imbroglio col quate' 
si scredita e sì danneggia, aebbene non 
sotto U suo nome, la sua Acqua Anate­
rina pop la bocca, voleudo quindi impe­
dire che il pubblico venga truffato in un 
modo misero. 

La prego di mandarmi pel rimpiazzo' 
a meaio posta e a mie spesa una bottì­
glia della sua vera Acq̂ ua Anattìrioa e le 
aicludo quindi L. 3,50 e mi creda dì Lqt 
devotissimo 
. : . , _. - -VITTORIO JtìilENAK 

i . AmminisL delle scuderie reali 
•̂  habolna.u.p.Nagìj Igmand 

Doposito ai può, avere in Padova alle' 
farmacie Cornolio^Kobeptit Arrigoni, Ber­
nardi, Durtìr-^acchetti e Giuseppe iUe-
rati profiim .̂ere» via Gallò"-^ Ferrara Na­
varro — (Iweda Marchetti -^ Tréviao 
Dindoni, Praòchia e Canotti — Vicenza 
Valeri e Fritìaiero "— Yeuezia Bottner, 
Zampìponi, CaViola, Pond, Agenzia Lon­
geva—- Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Chiogg â RoUegliiu ^-m Baasaui? 4r ^^ 

jirofmmertì. ; ^^ ^ MO mm 
'. ..^:.,x 
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Ristorato 
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Capelli 
--'itóm 

^^1 

|)reparawono del chimìco-fanmicisU A. ^ , .. ̂ ^̂ ^ 
Serve mirnjjìlmeiite a ridonare ai dapeHi bianchì il prirnitivo coTfly''n'oh S, 

una tìnta, non unge, non lorda» ìióìì macchia la P*̂ 11G e la bian*^heria; non fa' 
bisogno di lavare o di grat^saro i capelli, uò prlraa, nò dopo la aua applicaaiono 
ed ò pcrFcUamenffì innocuo* r ^ 

Agisce direttamente sul bulk'dei c&p"etlircoJnol^ 
tificialmente gueila parto di roatfìria colorante che cessa di formarsi nella loro 
organica coatiluzioné per malattia^ per età avanzata o per aìtre cause eccezio­
nali, rido»nndo ni medesimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ecc., 
Impcd scG la cidiila, promuovo la crescita e la fona e dona ai capelli il lucido 
e la raorbidex&i della giovenlii. > , . ^ . . 

Distrugge inollrp Io pellicola o guarisco lo malattie cutanee della tosta sènza 
recare ìnccmodo e merita di Èssere preferito ad ogni altro preparato che tro-̂  

.Tasi ib conuufircio. tanto per la sua efilcacia còrno pe^ ì vantaggi cho preariita 
hella sua appiicazionfl e per l'economia della spesa* ^ , ir ;? 

I*rezj£u 4 l€ l lu I l o i t i e B i a c c m i s t r u z i o n e t^. 3* 
I n BKlilSCIA si vende Oiiclusivamente dal p r e p a r a t o r e A . Gl lASSI . 
l a PADOVA da A N T O N I O B E D O N , profumiere - "Via S. Lorenzo, e da 

IsiDOKO F A G G U K I , pur ruccÈiere -_ J^iazza Cavour . 

AVVpUTEN'/A — Trovandosi Jn commoi'cio filtri liquidi 
che ai spicciano sotto questo ncmo„ ma che non hanno 
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Queai'Àcc[tià tahtò sàiìitlaro m daltà pratica modica dichiarata r u n l o a 
pev lai mnwm feacrùgiSiiniRA a «i fimi «Ilio. ~- Infatti clii conosco e può 
avere la Ve lo non prende PÌÙ^KECOARO od altre. Si può avere dalla 
Direziono deUa Fonte m Brescia e :daì signori Farmacisti in ogni città. 
33-293 " , , . . • : ' LV DlREZIONS 0. BORGHETTI 
In PÀDOVA - Agenzia della.l^nte rappresentata^dai sig. Pietro Cimè-

gOttò - Piazza PcdrocehL '„ " ' 
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i i ; ^i^ g nulla di- .coniqne col lìistorafore dei Capelli preparata dal 
i^V^' * sottòscrillo, si'raccomanda ai conflumalori di esigerò che 

Ogni flacone porti ìmpreesa la Marca di /«idrico.come 1̂  
presente, tanto suU'etichetta quanto Bulla fàscia è capsula 
nomile la Arma del preparatore-

r- V . 
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Tanto rEtichclla quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati depo~ 
sitali solfo lepida delia tregge, 6 i contratfalorì saranno puniti a termini del­
l'Art. 5 della Legge 30 AgOslo 1868 N, 4b79< " V T ^ A. GR4SS! 

. , - I 

-fr-

&m, Legai ione m 
« 1 - j . 

i. 

4^ u •iica 

f ^ ̂  ^ t> 

1̂ U PSUa ^^nna ì>ft ' 

! ^ 

- t ' - V 
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Qaesto Ucinido rìgen^ntore dei capelli con ò an& tinta, m^ FÌ'̂ <:( >.. 
agiiscs direttamente sui bulbi del Eiodesimi gli dà a grads v^' r? i 
8ho rìprontìonc in poco tÉàn|w'MUoro colere nfttnrale; ÌÌQ mvia^iìzzi T: \-
eor» la cnduta e promliove lo BvUnppo» àtmXom il Ymm deU» gì;?-
?eutù. Borre inoltre per latwe la forfora e if-giiore, tt!?^ la mit>:ii?1à 
tìke solvono essere siula testa, senza recare il più piccolo ìnoorncKlt. 

V Fé; queste sue eccellenti prdrogatire le si laecosiaSìdii a qjoHs 
pŝ Bone chs 
QCCfidoni&Ie 
il rendeaae , . 
gnesto ligoid® dà il colóre che ^revano nella loro naUirì̂ Ia ivlr̂ 'w^s^a 
s ?^|wd«ae._ , • - ' ' , ,^:u 
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Sì fpe^Bce dalla snddetta farmacia dixigsxid̂ DB Je^^BìinfiC utum-
iKEBBts oa TBglia postale. Sì Irotano in S=*?̂ ,̂®^® presso h femacie 
mmo, F. fiOBÉHTI, da PIAi^ERI^ BA^KO, COiJ^iLIO, ([a 

BIOV. MàZZOVm psTTnccMere ai I^uomò^ da Q. MESMl pufuauaio 
in Via del Gallo; a Venesàa Zampironi, Pivotk Ongartito e Ffiacì ; a 
VìieniB» da Valeri; a Kecoaro da Dal Lmo; a Verona da Frinnì ed 
Ifeaaràill; a Pdine aa"-yaì)i& e gilippagrii 30 24' 

T3t<gfii^tf!Bvi?MigmgavìUU-'r^'fiiTy'Pf^ 

Haccomandato dalle più celebri autorità medico-chimiche 
per le sue proprietà eminentemente igieniche* 
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Questo nuovo jìreparàt^, con egual favore accolto nelle famiglie, 
iatituti, ospitali, ecc. ecc. dì Germania e d' Italia, varia da tulli i 
caffè surrogati finora «Mnosciuti e sostituisce mollo opportunamente 
il caffò coloniale. Misto a quefit'ultimo ae aumenta l'aggradevolezza 
e ne neutralìiia l'axìcne eccitante e perniciosa. : 

VmCii FABBRICA IN ITALIA: O , C i a z n p a n e l l l e O . 
u IMBaBSClA - ^ g ^ 

' ^•- Rappresentante Generali; IBveBc^XSk da, Pietro Carpani di Paolo -
-1- O x c m a dal rag, Aless, Mse^lri e vendita dai principali droghieri. 
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